
“Le cose di ogni giorno raccontano segreti a chi li sa guardare ed ascoltare” G.Rodari

PROGETTO EDUCATIVO
ANNO 2023-2024

“L’educazione naturale individua nel fuori una dimensione privilegiata
delle esperienze di crescita e apprendimento, divenendo in questo

modo vicina e congeniale alle modalità di ricercare e conoscere dei
bambini.”

Da Fuori di Monica Guerra
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L’IDEA DI BAMBINO

E’ importante partire dall’idea di bambino che accompagna le educatrici del nostro
nido,  perché  in  base  a  come  si  pensa  il  bambino  si  mettono  in  atto  una  serie  di
atteggiamenti e comportamenti educativi conseguenti.

Noi  riteniamo  che  ciascun  bambino,  sin   dalla  nascita,  sia  un  soggetto  unico,
irripetibile e con un proprio stile assolutamente personale. 

Pertanto il ruolo delle educatrici sarà principalmente quello di osservare, conoscere e
accompagnare questo sviluppo. Una buona osservazione permette di rilevare quello che il
bambino sa fare, ma soprattutto il modo in cui lo fa. 

Questo  approccio  porta  a  riconoscere  come  ogni  individuo  arrivi  a  sviluppare
dall’interno  le  proprie  capacità,  seguendo  un  percorso  e  un  ritmo  del  tutto  personali.
Invece di parlare di bambini precoci o lenti, capaci o incapaci rispetto a certi standard,
preferiamo constatare che i bambini manifestano le loro abilità in modo personale e unico,
diverso nella parole, nel movimento, nelle relazioni familiari e sociali e che le conquiste
progressive,  in  un  ambito  piuttosto  che  in  un  altro,  avvengono  sulla  base  di  speciali
sensibilità che stanno vivendo in quel momento. Un buon educatore le osserva, le rileva e
le  asseconda  conscio  del  fatto  che  l’interesse  manifestato  per  un’area  facilita
l’apprendimento.

Fin dalla nascita il  bambino mostra di  sapere ciò che gli  occorre e, a modo suo,
informa su ciò che gli  piace nelle relazioni attive con l’ambiente. A seconda di ciò che
sente può contrarsi o distendersi,  sussultare o rannicchiarsi.  Prima ancora di piangere,
mostra  con  espressioni  del  viso,  movimenti  degli  occhi,  inarcamento  del  corpo,  se
gradisce o meno quello che gli stiamo facendo. 

Un brutto pregiudizio secondo il quale “il bambino non sa” porta l’adulto, invece di
provare  ad  ascoltare,  a  sostituirsi  a  lui/lei,  decidendo  la  quantità  di  cibo  che  deve
mangiare, i tempi di alternanza sonno-veglia, ma anche gli interessi da fargli sviluppare. 

Il nostro stile non è quello di dirigere il bambino, nè tanto meno quello di accelerarne
gli  sviluppi,  ma  piuttosto  quello  di  osservarlo  per  creare  le  condizioni  ambientali  e
relazionali  nelle quali  egli  possa manifestarsi  al  meglio,  consapevoli  del  fatto  che ogni
aiuto inutile, dato dall’adulto, è un ostacolo allo sviluppo.

CHI SIAMO

Il  nido  “Ci  vuole un fiore”  quest’anno accoglierà 24 bambini  e  le  loro  famiglie.  Il
servizio è supportato dalla coordinatrice pedagogico-didattica  Daniela Baitelli  

Le  educatrici  di  riferimento  sono  Francesca  Bianchi,  Patrizia  Lussana,  Barbara
Finazzi, Martina Valtulini ed Eleonora Berardi.
Martina Gasparini, ausiliaria, che cura gli ambienti del nido.

Il gruppo educativo si incontra regolarmente per condividere le osservazioni e per
confrontarsi.

Periodicamente è prevista un’equipe 0-6, con la Scuola dell’infanzia, per il confronto
e la programmazione di  alcuni  percorsi  educativi  comuni  (occasioni  di  continuità nido-
infanzia, utilizzo di spazi comuni, attività condivise, momenti di festa)

LA GIORNATA AL NIDO 

Il bambino ha la necessità di orientarsi sulla lenta, stabile, ripetizione di sensazioni,
spazi,  tempi,  luoghi  e  situazioni  ritrovate.  Questo  è per  lui  come una bussola  che gli
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permette  di  costruire  la  propria  identità:  la  base sicura  ed è  il  principio  fondante  che
struttura la nostra giornata al nido. 

I  momenti  fondanti  della vita al  nido, quali  l’accoglienza, la merenda, il  cambio, il
pranzo, la nanna e il ricongiungimento, si ripetono quotidianamente nello stesso modo in
quanto rappresentano dei veri e propri “rituali”, dei punti di riferimento che scandiscono la
giornata  del  bambino/a  al  nido.  Essi  si  rivelano  necessari  al  fine  di  trasmettere  al
bambino/a  quelle  strutture  che  possano  essergli/le  d’aiuto  nell’orientamento  all’interno
dell’ambiente-nido.  Rinforzando  la  fiducia  di  base,  consentono  inoltre  al  bambino/a  di
ritrovarsi  e  riconoscersi,   restituiscono  il  senso  della  stabilità  e  della  continuità  e
contribuiscono a creare una solida base di partenza per intraprendere in seguito tutto ciò
che rappresenta il nuovo, il fare esperienza, l’esplorare.

La tranquillità nel momento del pasto, il rispetto dei tempi di sonno e di veglia del
bambino/a, l’attenzione ai suoi bisogni e alle sue esigenze, il favorire la percezione del
bambino/a che “quello spazio e quel tempo” sono a lui dedicati, sono obiettivi importanti da
raggiungere  al  fine  di  garantire  benessere,  tranquillità  e  piacevolezza  all’interno
dell’esperienza al nido. 

L’ educatrice, dunque, focalizzando la propria attenzione sui bisogni e le esigenze
dei  bambini,  sulle  modalità  proprie  di  ciascuno  di  loro,  sul  rispetto  dei  tempi  di  ogni
bambino/a,  costruisce e realizza con il   gruppo una progettualità  dinamica e flessibile
all’interno della vita al nido.

L'accoglienza,  la giornata al nido inizia con l’ingresso del bambino/a accompagnato
dal  proprio  adulto  di  riferimento.  È  il  momento  in  cui  entrambi  devono  affrontare
l’esperienza della separazione con tutto il carico di emozioni che porta con sé. Togliersi
giacca, scarpe, infilarsi i calzini,… sono semplici azioni che si ripetono ogni giorno e che
rassicurano i bambini/e. 

Il  gioco del   “chi  c’è oggi?”,  è  il  gioco dell’appello  e  permette  di  rafforzare la
propria identità (io ci sono!) e stimola lo sviluppo del linguaggio.

Il pasto, il “mangiare insieme” è un momento di cura estremamente importante, in
quanto il  cibo e le  situazioni  connesse sono ricche di  significati:  affettivi,  relazionali  e
cognitivi.  Questa  esperienza  rinforza  la  conquista  dell’autonomia  attraverso  la
partecipazione attiva e cosciente del bambino/a in piccole operazioni  riguardanti  il  suo
svolgimento esempio apparecchiare, sparecchiare. 

Il cambio,  il momento del cambio e della cura di sé è uno dei più delicati: cambiarsi,
lavarsi, vestirsi creano con il bambino/a un momento d’intimità. L’adulto compie queste
azioni con delicatezza e tranquillità, gesti lenti e toni di voce bassi fanno si che tra adulto e
bambino/a  si  instauri  una relazione unica  e  di  fiducia.  Diventa  anche un momento  di
apprendimento e sperimentazione per raggiungere l’autonomia: mi lavo da solo, mi vesto,
utilizzo il vasino o il water. 

La nanna,  il  sonno,  assume una valenza educativa  e relazionale  per  certi  versi
ancora più intima; addormentarsi significa “abbandonare” le proprie sicurezze per lasciarsi
andare, rilassarsi. Nella stanza della nanna ogni bimbo/a ritrova il suo lettino con la propria
coperta,  il  cuscino,  il  ciuccio  e/o  piccolo  oggetto  portato  da  casa  che  lo  aiuta  a
tranquillizzarsi e rilassarsi.

Il  ricongiungimento,  per  il  bambino/a  e  per  il  genitore  è  ogni  volta  un  incontro
emozionante:  ritrovarsi,  guardarsi,  ascoltarsi.  La  calma  e  l’intesa  con  le  educatrici
aiuteranno a superare situazioni cariche di emozioni intense che a volte i bambini/e non
riescono a gestire e possono sfociare in pianti.   
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Un esempio di possibile giornata al nido…

7.30 – 9.15 Accoglienza e gioco libero in attesa dei compagni…

9.15–9.30 Sistemazione dei giochi.

9.30–10.00 Gioco del “chi c’è oggi?”
Merenda a base di frutta e igiene personale.

10.00–10.45 Si alternano laboratori/gioco a scelta libera negli spazi del nido o della
scuola dell’infanzia.

10.45–11.00 Preparazione al pranzo: igiene personale e preparazione del tavolo.
11.15–12.00 Pranzo. 

12.00–12.30 Momento di gioco, igiene personale, lettura di storie e rilassamento.

12.30-12.45 Uscita e ricongiungimento part-time.

13.00–15.00 Nanna.

15.00-15.30 Igiene personale e merenda.

15.45- 16.15 Uscita e ricongiungimento tempo pieno. 
16.15-17.45 Posticipo: Gioco libero 

LA PROGETTAZIONE PER CAMPI D’ESPERIENZA

La progettazione per  campi d’esperienza o ambiti  del fare, dell’agire del bambino ha il
compito di individuare, progettare, concretizzare, contestualizzare e verificare la qualità e
la quantità dei contenuti educativi proposti all’interno del nido.

1 AUTONOMIA, CORPOREITA’ E MOVIMENTO
Ogni  bambino  costruisce  la  propria  immagine  di  sé  avendo  la  percezione  del
proprio aspetto vivendolo con i  propri  sensi   e agendo con il  proprio corpo per
giungere alla sua rappresentazione mentale.

2 IDENTITA’ E RELAZIONI
La capacità di instaurare rapporti soddisfacenti con gli altri e di riferirsi a norme di
comportamento e di relazione.

3 L’AMBIENTE E LE COSE: SENSORIALITA’ E PERCEZIONE
I bambini entrano in contatto con la realtà attraverso i sensi. La progettazione ha il
compito di coinvolgerli in esperienze stimolanti per potenziare la curiosità, la spinta
ad esplorare, capire, il gusto dell’esperienza e la motivazione a mettersi alla prova.

4 COMUNICAZIONE E LINGUAGGIO
Si propone di aiutare i bambini ad utilizzare la lingua in tutti i suoi aspetti.
La ripetizione quotidiana dei nomi, di oggetti noti, di situazioni o di persone facilita
l’acquisizione del linguaggio anche nella sua funzione comunicativa per esprimere
stati d’animo o richieste.
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5 PROVE, PROBLEMI, LOGICA
La predisposizione dell’ambiente del  nido e le varie possibilità offerte  aiutano e
sollecitano la capacita di percepire e ordinare la realtà attraverso prove, soluzioni di
problemi, associazioni.

6 MANIPOLAZIONE, ESPRESSIONE, COSTRUZIONE
Sviluppare l’inventiva, la creatività e la bellezza attraverso l’ esplorazione di diverse
tecniche espressive e materiali diversi.

GLI SPAZI

Lo spazio è il contenitore delle relazioni, la suddivisione degli spazi al nido è pensata
in modo che le persone che vi abitano, si sentano il più possibile a loro agio e respirino un
clima di familiarità e intimità. 

La suddivisione delle stanze in vari angoli,  oltre che rendere più chiara la lettura
delle  possibilità  di  esperienza,  permette  l’utilizzo  dei  giochi  ad  un  numero  limitato  di
bambini favorendone la concentrazione e l’attenzione, sostenendo le relazioni in piccoli
gruppi. 

Uno spazio “buono” per il bambino/a deve corrispondere al bisogno di sicurezza e
affettività, ma anche incoraggiare e sostenere il suo desiderio di esplorare e conoscere,
per  questo  la  disposizione  degli  arredi  e  dei  materiali  potrebbe  variare  in  base  alle
osservazioni effettuate dalle educatrici sui bisogni e sugli interessi dei bambini/e. 

Ogni cambiamento verrà condiviso e realizzato con i bambini/e per permettere loro
di essere attivi protagonisti dello e nello spazio che abitano e non creare in loro difficoltà di
orientamento rispetto ai cambiamenti.

 Anche lo spazio esterno, il giardino ed il parco, diventano area di apprendimento e
sono considerati come prolungamento degli spazi interni. Nella scuola dell’infanzia sono
presenti inoltre spazi in cui i bambini/e possono accedere per momenti di attività anche in
condivisione con i bambini/e della scuola dell’infanzia: laboratori e salone.

LE PROPOSTE DI GIOCO  E ATTIVITA’

        Le esperienze che proponiamo e proporremo abbracciano i diversi aspetti dei campi
di sviluppo dei bambini da quello motorio alla scoperta del sé, dalla scoperta dei materiali
al  bisogno di  indipendenza, dall’esplorazione e scoperta al  bisogno di  comunicazione,
autonomia e costruzione del sé. Per rendere possibile tutto questo, le proposte vengono
indirizzate  e  orientate  in  base  alla  risposta  dei  bambini,  alla  loro  voglia  di  fare  e
sperimentare, alle loro necessità in un determinato momento. Ciò ha come finalità quella
di favorire lo sviluppo delle competenze e delle abilità in base ai propri individuali bisogni.
       Le proposte esplorano tutti i diversi campi di sviluppo dei bambini: area sensoriale,
tattile, sonora e gustativa, cognitiva e relazionale.

“Manipolazione e travasi”: è una proposta in cui il bambino può completamente
dedicarsi al fare, plasmare, manipolare e creare con i più svariati materiali.

Anche l’attività della  pittura è da considerare una proposta manipolativa in quanto
non  è  legata  alla  produzione di  pitture  o  composizioni,  ma  ai  percorsi  che i  bambini
affrontano a livello cognitivo, emotivo ed espressivo. È una proposta che serve al bambino
per  dare  voce  al  proprio  modo  di  “guardare  il  mondo”  attraverso  giochi  con  i  colori,
consistenze  (tempere,  acquarelli,  pastelli)  e  conoscere  e  utilizzare  diversi  strumenti
(pennelli,  spugne,  ecc.).  Di  fondamentale  importanza  inoltre  l’occasione  del  Lasciare
traccia di sé, con pittura, ma anche con colori naturali.
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 “Gioco motorio”: nasce dalla consapevolezza dell’importanza del proprio corpo,
quale veicolo privilegiato per i bambini per formarsi un’identità personale positiva. L’attività
centrata sul gioco spontaneo, sull’attività concreta e sull’espressività, educa il bambino
nella sua totalità tenendo insieme la sfera corporea, quella affettiva e razionale.

“Gioco simbolico”: è l’offerta fatta ai bambini di uno spazio strutturato in modo da
riprodurre alcune situazioni reali del mondo adulto. È il gioco del provare e riprovare a fare
le cose quotidiane “dei grandi” (cucinare, pulire, vestire-svestire, allacciare, slacciare).

“Cesta dei tesori”: viene proposto a piccoli di 6-12 mesi, da quando cioè sono in
grado di stare seduti: si presenta ai bambini un cesto ricco di oggetti di uso comune – non
giocattoli, che possono maneggiare, odorare, succhiare, per scoprire forme, consistenze,
pesi, odori. Il ruolo dell'adulto in questo gioco è quello dell’osservatore, la sua presenza
ha lo scopo di garantire serenità senza intervenire. Durante il gioco col cesto dei tesori i
bambini dimostrano una grande capacità di concentrazione, il gioco riesce a coinvolgerli
per intervalli di tempo che, considerata l'età, sono sorprendenti. 

“Materiali  naturali  e  intelligenti”: deriva  dalla  parola  greca  ‘heurisko’  ossia
‘scoprire’ viene proposto ai piccoli dai 18 ai 24 mesi, ed è l’evoluzione naturale del cestino
dei tesori, consiste nel presentare ai bimbi una serie di oggetti di uso comune, materiali
naturali di diversa forma, consistenza, colore, materiale, lasciando che i piccoli li esplorino
senza  l’intervento  dell’adulto  (i  ‘grandi’  supervisionano  solamente,  ma  non  danno
indicazioni su come utilizzare gli oggetti). 

Con il gioco euristico si favorisce l’esplorazione spontanea degli oggetti, offrendo ai
piccoli un’esperienza sensoriale, ma anche l’opportunità di determinare le proprie azioni
senza un adulto che li guidi. Non esiste una risoluzione ‘giusta’ o ‘sbagliata’ del gioco. I
bimbi  in  pratica  si  trovano di  fronte  ad una  serie  di  oggetti  e  hanno la  possibilità  di
esplorarli  come  vogliono,  attività  che  stimola  tutti  i  sensi,  allena  la  concentrazione  e
l’abilità motoria, arricchisce la conoscenza del mondo che li  circonda, contribuisce alla
comprensione degli insiemi, delle associazioni (per colore, per forma, per consistenza)
degli oggetti.

“Gioco in natura”: stare in natura costituisce un laboratorio dell’intelligenza, non
solo cognitiva ma anche percettiva, sensoriale, corporea, motoria, creativa, progettuale,
emotiva, sociale, etica… Nel nostro nido privilegiamo il gioco con gli elementi naturali, il
piacere di correre, saltare, rotolarsi liberamente nel verde. 

Tutti  i  nostri  bambini  hanno bisogno di  trascorrere  una parte  della  loro  giornata
senza soffitto e senza pareti in qualsiasi momento dell’anno: per misurare le loro capacità,
per  scoprirne  di  nuove  e  per  sentire  liberamente  caldo  e  freddo.  E’  da  sfatare  la
convinzione che freddo, umidità e correnti d’aria siano responsabili delle malattie alle vie
respiratorie. Il “colpo d’aria” o “di vento” o “di freddo” non c’entra niente e non fa “venire la
bronchite”, anzi la probabilità di respirare germi o batteri è molto più alta in un ambiente
chiuso e affollato dove respirano più persone e c’è il riscaldamento. 

Anche  d’inverno,  quindi  (e  adeguatamente  coperti),  i  bambini  svolgeranno più  o
meno brevi escursioni all’aperto, proporzionate alle temperature stagionali.

Condizioni metereologiche permettendo, tutte le attività che si svolgono all'interno
del nido si apriranno agli spazi esterni, favorendo il contatto con l'ambiente e permettendo
ai bambini di gustarsi il piacere di essere all'aperto e più liberi. I momenti di routine, frutta,
pranzo, ma anche accoglienza e ricongiungimento, quando possibile, si svolgeranno in
giardino. 

Tutte  queste  opportunità  sono  da  essere  considerate  possibilità  al  servizio  dei
bambini e dei bisogni da loro manifestati. Le settimane al nido seguiranno uno schema
assolutamente flessibile in base agli interessi manifestati dal gruppo stesso. La lettura e
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l’osservazione dei bambini indurrà le educatrici a privilegiare momenti di attività in piccolo
o piccolissimo gruppo.

“Stanza  multisensoriale”:  Esperienze  stimolanti  che  coinvolgono  i  sensi  per
promuovere  il  benessere  e  favorire  lo  sviluppo  cognitivo,  emotivo  e  sociale  dei
partecipanti.

In questo contesto viene offerta una vasta gamma di stimoli,  come luci  colorate,
suoni,  musica,  profumi  e  texture tattili,  che possono essere controllati  ed adattati  alle
esigenze  individuali.  L’obiettivo  è  creare  un  ambiente  sicuro  e  confortevole  in  cui
esplorare,  sperimentare  ed  interagire  con  gli  stimoli  sensoriali  in  base  alle  proprie
competenze e preferenze.

“Stanza della sabbia”(contigua alla precedente): La sabbia è un materiale in grado
di stimolare la curiosità grazie alla sua plasmabilità e potenzialità di trasformazione, offrire
piacevoli sensazioni tattiili, e favorire la manualità fine, il coordinamento oculo- manuale e
lo sviluppo di conoscenze percettive. 

PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE

USCITE  SUL TERRITORIO

Il  nido,  in  base  al  tempo  meteorologico,  organizzerà  le  uscite  sul  territorio
settimanalmente, utilizzando le attrezzature richieste ad ogni bambino, quali stivaletti  e
tuta della pioggia.  Si tratta di un’occasione per i bambini di fare esperienze semplici e
comuni, di uscire dalle mura del nido per fare una passeggiata ed esplorare l’ambiente
circostante e trasformarsi in “piccoli esploratori del mondo”. Anche il tragitto diventa fonte
d’interesse  ed  avviene  rispettando  i  tempi  dei  bambini.   Tutto  questo  diventa  per  il
bambino/a un’opportunità di apprendimento, di conversazione e di scoperta. 

LABORATORIO DI PSICOMOTRICITA’

         Il laboratorio nasce dalla consapevolezza dell’importanza del corpo, quale veicolo
privilegiato  di  espressione  e  comunicazione  e  strumento  indispensabile  per  formarsi
un’identità  positiva.  L’attività  centrata  sul  gioco  spontaneo  facilita  l’espressività,  la
regolazione emotiva.
 Il bambino viene accolto nella sua globalità: Corpo-Emozione-Relazione.
Il laboratorio viene proposto settimanalmente, negli spazi della scuola dell’infanzia.

ATELIER ESPRESSIVI/CREATIVI

Il  laboratorio  è  un  luogo  privilegiato  per  conoscere  e  usare  mezzi,  strumenti,
materiali,  tecniche diverse per dar voce al  proprio modo di  “guardare il  mondo” e per
conquistarsi idee originali. Il valore non è il prodotto ma il processo cognitivo, emotivo ed
espressivo attuato dai bambini.
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PROGETTO “IMPARIAMO GIOCANDO”

Già nel corso dei primi mesi di vita bambini e bambine acquisiscono una serie di
competenze ed abilità di tipo motorio, cognitivo, comunicativo e relazionale, con differenze
che variano da bambino a bambino( come  camminare, parlare e mangiare in autonomia,
allenare la prensione e le abilità grosso e fino- motorie, seguire gli oggetti con lo sguardo,
imitare comportamenti altrui per favorire l’adattamento etc.). Il progetto nasce dal bisogno
di creare esperienze per il sostenere e contribuire allo sviluppo armonico dei bambini ed
alla  maturazione di  tutte  le  competenze trasversali  necessarie  nella  vita  quotidiana.  Il
percorso da una psicologa dell’area neuropsicologica. 

PROGETTO IN&OUT

             Il Progetto “In&Out” prevede interventi di consulenza logopedica e psicomotoria .
Il progetto, proposto nell’ambito dell’offerta formativa della Scuola in collaborazione con gli
operatori dei Consultori Familiari della Fondazione Angelo Custode Onlus, è finalizzato a
individuare i bisogni formativi specifici dei bambini per orientare e arricchire l’intervento
didattico del team dei docenti/educativo e sviluppare una proficua collaborazione scuola -
famiglia nel promuovere i processi di crescita e di apprendimento di ciascun bambino.

PROGETTO CONTINUITÀ

Questo progetto nasce dal desiderio di offrire spazi e tempi in continuità tra nido e
scuola dell’infanzia, per meglio promuovere e favorire il passaggio alla nuova esperienza
di  crescita  e per sviluppare competenze specifiche che possano aiutare i  bambini  nel
momento  dell’ingresso  alla  scuola  dell’infanzia.  Questo  progetto  viene  organizzato  e
gestito  dall’equipe educativa del  nido in  stretta  collaborazione con quella  della  scuola
dell’infanzia.  Sono  stati  pensati  dei  momenti  di  ambientamento  e  di  relazione  con  i
bambini più grandi all’interno dei nuovi spazi con figure educative e non, presenti  alla
scuola dell’infanzia.

Prosegue anche per quest’anno l’estensione del progetto continuità, nella quale il
nido “Ci vuole un fiore” e l’omonima scuola dell’infanzia si aprono ad una progettualità
condivisa estesa a tutti i bambini e le bambine presenti all’interno della  struttura, dagli 0 ai
6 anni.  Si  tratta  di  una sperimentazione che,  nascendo dalla  volontà di  valorizzare al
massimo  grado  le  enormi  e  differenti  potenzialità  dei  bambini,  di  favorire  il  naturale
sviluppo delle autonomie e di rispondere ai diversi e mutevoli bisogni di cui il bambino è
portatore, muove i passi su un terreno educativo ed esplorativo integrato che ha come
presupposto e finalità la condivisione, l’interazione, lo scambio.

Partendo dall’idea che i bambini siano e debbano essere attivi protagonisti del loro
progetto  di  crescita,  tale  sperimentazione si  delinea attraverso l’estensione di  spazi  e
tempi comuni tra i due servizi, dove i bambini possono trovare risposta ai propri bisogni.
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DIARIO DI BORDO E KINDERTAP

Quest’anno  è  stato  introdotto  il  software  gestionale  “Kindertap”  che  include  le
funzionalità utili  per l’organizzazione della scuola , supportando al raccolta dati di ogni
bambino e consentendo di informare i genitori sulle attività svolte dai loro figli.

Kindertap fornisce la possibilità di compilare il diario giornaliero di ogni bambino su
tablet, archiviando le informazioni sulle attività svolte, sui pasti, sui sonnellini e sul cambio
pannolini.

Nel  diario  vengono  inoltre  inserite  le  comunicazioni  e  avvisi  per  i  genitori  e  la
documentazione tramite fotografie delle attività.

 

L’equipe educativa del nido
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